
Anno XXII • N. 34 • 12 ottobre 2012 • www.agendabrindisi.it

il settimanale dei brindisini

www.bagnatoluigi.it  - bagnatocostruzioni@tiscali.it

GLI ULTIMI GIORNI DELLA STORICA SALA DA BARBA DI CORSO ROMA 74

SPORT: BASKET VOGLIA DI RISCATTO, CALCIO IN CRESCITA





3ATTUALITA’

Ultime notizie (almeno si-
no al momento in cui scri-
viamo): sciolto il comune di
Reggio Calabria per «conti-
guità con la mafia» e ordine
di arresto nei confronti di un
assessore della regione
Lombardia per aver «com-
prato» voti dalla ‘ndranghe-
ta. Sono gli ultimi, ovvia-
mente in ordine temporale,
di una serie di scandali che
stanno scuotendo l’Italia e
riducendo ai minimi storici
la credibilità della politica e
delle istituzioni.

Di fronte a questi scanda-
li, dovremmo chiederci co-
me si sia stato possibile arri-
vare a questo punto; interro-
garci sulle cause scatenanti
di questo fenomeno dopo
che, in pieno scandalo tan-
gentopoli, c’è chi facendosi
portavoce dell’esigenza di
una nuova politica vinse (i-
naspettatamente per alcuni)
le elezioni. Allora la politica
regnante tardò a rendersi
conto di quanto stava acca-
dendo, ferma sul principio
che non si sarebbe potuto
fare a meno dei suoi «servi-
gi». Le cose sono andate co-
me tutti sappiamo.

Oggi, travolti da scandali
ancor peggiori per la loro
straordinaria diffusione, as-
sistiamo ad una difficoltà
oggettiva nel trovare solu-
zioni che rispondano alle e-
sigenze della gente.

Non vi è trasmissione di
approfondimento (Report,
Piazza Pulita, Linea Diretta,
Ballarò ecc.) che non rac-
conti di un sistema di pote-
re estremamente radicato,
fine a se stesso, con un ele-
vato senso della conserva-
zione: una girandola di no-
mi, sempre gli stessi da de-
cenni, che si avvicendano
sulle poltrone che contano e
che gestiscono il vero pote-
re (Authority, Commissioni
ecc.). In pratica, come dice
il giudice Ilda Boccassini,

Matteo Renzi, per esem-
pio, in ogni tappa del suo gi-
ro elettorale per le primarie
raccoglie intorno a sé tanta
gente … come non se ne ve-
de più ad un comizio di un
qualsiasi leader politico, con
la differenza che a sentire
quest’ultimo sono per lo più
militanti del partito, le co-
siddette truppe cammellate,
mentre agli appuntamenti
del sindaco fiorentino si re-
ca gente che vuol sentire
qualcosa di diverso; certo, ci
andranno anche i curiosi e -
come si dice - elettori del
campo opposto ma immagi-
no che sia alquanto difficile
vincere una qualsiasi elezio-
ne senza conquistare voti

«la democrazia è inquina-
ta». Scardinare questo siste-
ma sarà difficilissimo, ma
rimane l’unica soluzione se
si vuole realizzare un vero
rinnovamento per il quale è
necessaria una profonda ri-
voluzione culturale.

Di fronte ad uno scenario
del genere come ci si può
meravigliare se movimenti
come quello di Beppe Gril-
lo e personaggi come Mat-
teo Renzi (foto) riscuotono
in poco tempo un vastissi-
mo consenso; c’è da mera-
vigliarsi, semmai, che la
classe politica in carica non
voglia comprendere perché
questi «fenomeni» nascano
e si sviluppino.

OPINIONI IN LIBERTÀ DI GIORGIO SCIARRA

ZZOONNAA  FFRRAANNCCAA
nel campo avverso e/o so-
prattutto nell’enorme platea
degli indecisi. E bisogna ri-
conoscere, per dare a Cesare
ciò che è di Cesare, che
Pierluigi Bersani si è com-
portato sinora da par suo,
cioè da persona intelligente,
evitando - data l’imminenza
delle primarie - incompren-
sibili «paletti» per lo svolgi-
mento della consultazione.

C’è chi tira il premier
Mario Monti per la giac-
chetta per usarlo a fini elet-
toralistici e per proporre un
bis del suo incarico gover-
nativo. E’ auspicabile che
ciò non accada innanzitutto
perché questo Governo, pur
svolgendo un buon lavoro
nel «restaurare» l’immagine
nazionale, ha adottato misu-
re che hanno ampliato la fa-
scia degli indigenti dimo-
strando di non essere in
grado di mettere in campo
il benché minimo provvedi-
mento che favorisse la cre-
scita economica del Paese.
Oltre al fatto che un Monti
bis sarebbe la consacrazio-
ne del fallimento della clas-
se politica che darebbe pro-
va di non essere in grado di
esprimere una figura auto-
revole per formare un go-
verno. Semmai, Monti può
essere un ottimo candidato
per la più alta carica dello
Stato: la Presidenza della
Repubblica. 

C’è un forte bisogno, per
recuperare quella credibi-
lità fortemente compromes-
sa, di eliminare incrostazio-
ni che da troppi anni impe-
discono una crescita sociale
al passo con i tempi e para-
gonabile a quella dei paesi
nord europei. Ci vuole co-
raggio e bisogna essere in
grado di iniziare un inevita-
bile percorso virtuoso, altri-
menti andremo diritti verso
il baratro dove languono le
democrazie incompiute o,
peggio, «inquinate».

ORGANIZZAZIONE VIAGGI E CROCIERE
BIGLIETTERIA AEREA NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

BIGLIETTERIA MARITTIMA • PRENOTAZIONI ALBERGHIERE
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L’ultima «apertura» di Osvaldo e Teo

patia che lo caratterizzano ha
accettato di buon grado di
“girare” per Agenda Brindisi
una clip per raccontare l’ulti-
mo atto professionale di O-
svaldo e Teo: 90 secondi di
testimonianza che i nostri let-
tori possono vedere e ascol-
tare sul sito agendabrindisi.it
o sul nostro canale Youtube.

Abbiamo pensato che O-
svaldo Saponaro e Teodoro
Nani (141 anni in due) meri-
tassero una copertina di A-
genda Brindisi alla vigilia
della chiusura della storica
sala da barba di corso Roma
74. Dopo una vita passata
professionalmente insieme,
debbono chiudere i battenti
perché quel locale rientra nel
piano di acquisto e ristruttu-
razione del palazzetto che dal
lontanissimo 1944 ospita la
stessa attività, quella di bar-
bitonsore. La storia cominciò
praticamente alla fine della
guerra col maestro Antonio
Nardelli col quale Osvaldo,
considerato affettuosamente
“sindaco di corso Roma”,
svolse dieci anni di apprendi-
stato. Nel 1964 il maestro
Nardelli costituì una società
con Saponaro e Teodoro
(Teo) Nani che 13 anni dopo,
esattamente nel 1977, conti-
nuarono a gestire il salone da
soli. Quel sodalizio profes-
sionale e personale è durato
ben 35 anni e finirà ufficial-
mente sabato 13 ottobre
2012, ultimo giorno d’aper-
tura. Inutile dire che la chiu-
sura, che qualcuno ha cercato
di scongiurare o almeno ri-
mandare alla fine dell’anno,
metterà in crisi molti clienti
storici e fra questi il consi-
gliere regionale Giovanni
Brigante (nella foto con i due
barbieri) che con la disinvol-
tura, la disponibilità e la sim-

Dalle pagine del giornale sa-
lutiamo così, dunque, una
delle coppie professionali più
originali e note della città.
Ma siamo certi che a diffe-
renza del taciturno e riserva-
to Teo, Osvaldo continuerà a
farsi notare e a far sentire la
propria voce … tanto per non
perdere l’abitudine!
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Angelo Giurgola colonnello
Momento di grande prestigio per Ange-
lo Giurgola, che da un decennio guida
l’Ufficio Comando provinciale dei Cara-
binieri di Brindisi. In questi giorni è arri-
vata la promozione al grado di colonnel-
lo, che rappresenta il meritato riconosci-
mento per il lavoro svolto sia nel territo-
rio brindisino che nelle altre precedenti
esperienze, come quella molto impe-
gnativa in Calabria da giovane ufficiale. Prima di arrivare
a Brindisi, Giurgola (originario di Maglie nel Leccese) era
stato impegnato a Fasano col grado di capitano. Attual-
mente ricopre il ruolo di numero due del Comando Pro-
vinciale di Brindisi. Al neocolonnello Giurgola le felicita-
zioni della redazione di Agenda e agendabrindisi.it

Corso Garibaldi 33/37
BRINDISI - Tel. 0831/521043
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Il Cardinale F. Filoni a Brindisi

retta su Telenorba 7.
Coloro che non trove-

ranno posto all ’ interno
della Basilica potranno
seguire la celebrazione
attraverso due maxi-
schermo che saranno po-
sizionati, uno all’interno,
nel salone San Michele,
l’altro all’esterno, in piaz-
za Duomo. La celebrazio-
ne di sabato, per volontà
dell’Arcivescovo Mons.
Talucci, avrà valore di pel-
legrinaggio diocesano.

La Diocesi di Brindisi-
Ostuni si è preparata a
questo importante evento
inaugurale con una serie
di iniziative che prosegui-
ranno nel corso dell’Anno
a livello, sia parrocchiale,
che cittadino e diocesano,
con catechesi, incontri, di-
battiti, approfondimenti e
confronti. I l  9 gennaio
2013 è previsto il pellegri-
naggio diocesano a Ro-
ma, ad Petri sedem.

La celebrazione in Cat-
tedrale sarà preceduta da
un altro significativo mo-
mento pubblico. Nella
mattinata di sabato 13 ot-
tobre, infatt i ,  al le ore
11.30, il Cardinale Filoni si
recherà presso Palazzo
«Granafei-Nervegna» do-

Sabato 13 ottobre, alle
ore 18, presso la Basilica
Cattedrale di Brindisi, Sua
Eminenza i l  Cardinale
Fernando Filoni, Prefetto
della Congregazione per
l’evangelizzazione dei po-
poli, presiederà la solenne
concelebrazione di aper-
tura dell’Anno della Fede
nell’Arcidiocesi di Brindisi-
Ostuni .L’Arc ivescovo,
Mons. Rocco Talucci, in
una lettera indirizzata a
tutta la comunità diocesa-
na, ha invitato i fedeli a vi-
vere l’appuntamento di
sabato in piena comunio-
ne con il Papa Benedetto
XVI il quale, nella mattina-
ta di giovedì 11 ottobre, a-
prirà ufficialmente l’Anno
della Fede con una solen-
ne celebrazione in piazza
San Pietro.

Saranno centinaia i fe-
deli che giungeranno a
Brindisi dalle diverse co-
munità parrocchiali, dai
gruppi, dalle associazioni
e dai movimenti per par-
tecipare alla celebrazione
presieduta dal Cardinale
Filoni - pugliese di origine
- e concelebrata da tutti i
sacerdoti della Diocesi.

I canti della celebrazio-
ne saranno eseguiti dal
Coro Polifonico Arcive-
scovile «San Leucio» di-
retto dal M° Gianpaolo
Argentieri. Per l’occasio-
ne il «San Leucio”» sarà
arricchito dalla presenza
di altre voci provenienti
da diversi cori parrocchia-
li presenti in Diocesi.

La Santa Messa di sa-
bato 13 ottobre verrà ri-
presa e trasmessa in di-

ve sarà accolto dal Sinda-
co di Brindisi, Mimmo
Consales, il quale gli por-
gerà il saluto della città al-
la presenza delle altre au-
torità e dei rappresentanti
istituzionali del territorio.

L’Anno della Fede è u-
no speciale evento - du-
rerà fino al 24 novembre
2013 - indetto da Papa
Benedetto XVI con la
Lettera Apostolica «Porta
Fidei», nel 50° anniversa-
rio dall’apertura del Con-
cilio Vaticano II e a 20 an-
ni dalla pubblicazione del
Catechismo della Chiesa
Cattolica (per approfondi-
menti consultare il sito
www.annusfidei.va).

L’Anno della Fede - scri-
ve il Pontefice nella Lette-
ra di indizione - sarà «oc-
casione propizia per intro-
durre l’intera compagine
ecclesiale ad un tempo di
particolare riflessione e ri-
scoperta della fede». Scri-
ve ancora Benedetto XVI:
«Mentre nel passato era
possibile riconoscere un
tessuto culturale unitario,
largamente accolto nel suo
richiamo ai contenuti della
fede e ai valori da essa i-
spirati, oggi non sembra
più essere così in grandi
settori della società, a mo-
tivo di una profonda crisi di
fede che ha toccato molte
persone».

Durante tutto questo An-
no, i fedeli, a determinate
condizioni riportate in un
decreto della Penitenzieria
Apostolica, potranno ac-
quisire l'Indulgenza plena-
ria concessa dal Santo
Padre Benedetto XVI.

NOTIZIARIO

«Bersani 2013»
Venerdì 12 ottobre (ore 18.00), nel-
l’Auditorium del Museo «Ribezzo»,
assemblea pubblica con iscritti, sim-
patizzanti e votanti del centrosinistra
per costituire il Comitato Provinciale
«Bersani 2013» in appoggio alla
candidatura di Pierluigi Bersani al-
la carica di Presidente del Consiglio.

Una serata con
la Governatrice

Nella sala dei con-
gressi dell’Hotel O-
rientale, il 6 ottobre,
l’Inner Wheel club di
Brindisi - distretto 210

-, ha ricevuto la prima visita della go-
vernatrice dell’anno in corso Maria
Carmela Fragasso De Giacomo,
accompagnata dalla segretaria del
distretto Mimma Grande Rocco. La
presenza della governatrice è fonda-

mentale per la vita del club (il distret-
to  è formato da ben 40 clubs) e la
sua venuta ha visto coinvolte  la neo
presidente Carmelina Cafiero Ca-
samassima insieme con la segreta-
ria Irma Salvatore Vitti e la neo in-
nerina Patrizia Passante Scorso-
nelli, nell’organizzazione dell’even-
to. Nell’occasione il club si è arric-
chito di sei nuove innerine: Lilian
Bohr Farinola, Mirella Di Bello Ton-
do, Maria Rosanna Facecchia Lip-
polis, Patrizia Passante Scorsonelli,
Anna Maria Piceci D’Agnano e Ga-
briella Valletta Scorsonelli.
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Siamo «naufraghi» di Facebook

ne di essere in un’agorà
democratica ma, forse, la
melassa di notizie ami-
che, personalizzate (quel-
le che «ci piacciono») ci
ottundono la mente, iso-
landoci nelle nostre con-
vinzioni, e ci espongono
per di più allo spionaggio
pubblicitario. In FB più
che cercare stimoli nuo-
vi, cerchiamo esperienze
da ripetere per rassicura-
re le nostre fragili perso-
nalità, felicemente pro-
tette dalla placenta della
reiterazione dell’espe-
rienza filtrata.

Ecco perchè, a volte,
più che navigatori ci sen-
tiamo naufraghi del nostro
tempo. FB pensa per noi,
ci ricorda persino il gior-
no del compleanno degli
amici, i quali, per una sor-
ta di nemesi mnemonica,
puntualmente dimentiche-
ranno di farti gli auguri.
L’uovo di Colombo, ciò
per cui FB ha sfondato,
sta nella possibilità di rac-
contare la propria vita con
le immagini, di condivi-

Chi lo chiama «libro
delle facce», chi, sfrut-
tando una facile assonan-
za, «libro dei fessi». Co-
munque la pensiate, è il
primo social network al
mondo ed ha appena fe-
steggiato il traguardo del
miliardo di utenti. In Ita-
lia gli account sono circa
22 milioni e mezzo. Fa-
cebook è nato nel lonta-
no 2004 ad opera di un
geniale «sbarbatello», ta-
le Mark Zuckemberg,
oggi ... attempato ventot-
tenne miliardario. Inutile
dire che questo fenome-
nale social network ha
rivoluzionato, nel bene e
nel male, i rapporti so-
ciali di utenti di ogni fa-
scia d’età, riscuotendo
successo con la sua gra-
fica immediata, il suo
meccanismo semplice
basato sul sistema bina-
rio (mi piace - non mi
piace, post - messaggi).

C’è poi quella doman-
dina urticante (a cosa
stai pensando?) che invi-
ta ad una risposta di for-
mulazione istintiva scon-
tata quanto volgarotta. Il
programma è concepito
per formattare le menti e
costringere ad esprimersi
tramite codificazioni
standard. I filtri web so-
no un pericolo di ciò che
resta della nostra pri-
vacy. Ci danno l’illusio-

derle pubblicamente, ed
ora, ultimo trend, di pro-
durre raffiche di scatti che
non eternizzano più mo-
menti salienti, ma tendo-
no a registrare sequele di
fotogrammi superflui,
quasi a voler affidare la
disperata ricerca dell’i-
dentità perduta ad attori e-
sterni fruitori della nostra
confusa narrazione.

Nel social troviamo
molte foto e vignette ma
pochissimi post. E quan-
do troviamo qualcosa in
bacheca, lo scritto è sem-
pre rachitico, affetto da
quel morbo dilagante che
si definisce «brevismo».
Forse è un male che pro-
viene dall’aberrante stile
degli sms, forse è l’ansia
dell’esito, dell’hic et
nunc, questa dittatura
della rapidità che insegue
risultati immediati. Io,
invece, sono per lo slow
anche in FB. Gradisco il
commento ragionato, il
feedback e la circolarità
delle idee. Non mi piace
collezionare «amici» tan-
to al chilo, preferisco se-
lezionare chi interloqui-
sce e si mostra vivo. Al-
trimenti passo a vie di
fatto ed «elimino» pigri,
abulici e snob. Sì, lo am-
metto, sono quello che
oggi si chiama un «per-
maloso virtuale» ...

Bastiancontrario

CONTROVENTO CULTURA

Il grande
Rapagnetta

Non bello, anzi bruttino e con un
occhio di vetro, eppure un tipo inte-
ressante, dallo sguardo magnetico.
Di media statura fisica, ma un gigan-
te nell’arte e nei salotti, sempre cir-
condato da dame fascinose spesso
innamorate di lui, di quest’uomo cal-
vo e dall’accento strascicato di chi
non ha certo avuto i natali al di là
del Rubicone. Scrittore, poeta, dram-
maturgo, disegnatore di abiti e di
gioielli, formidabile creativo di slo-
gan, inventore di neologismi, ma an-
che avventuriero, politico voltagab-
bana e soldato, Gabriele Rapagnet-
ta ha attraversato il tempo con le sue
stravaganti trovate e le sue opere,
nonostante una certa critica marxista
lo abbia bollato, per anni, con lo
sprezzante epiteto di «Dilettante del
sentimento». Tra le sue debolezze,
oltre le femmine fatali, i debiti, il
gioco del lotto e i cannelloni che gli
preparava la sua fidata cuoca Albina
in quella sua ridondante villa sul
Garda, vero santuario del kitsch ele-
vato alla massima potenza. Malgra-
do tutto, i meriti devono essere stati
superiori ai difetti se, ancora oggi, a
settantaquattro anni dalla sua scom-
parsa, è presente nelle antologie sco-
lastiche e sulle targhe di molte strade
italiche a lui dedicate.

A questo punto, anche il più di-
stratto dei lettori avrà capito che sto
parlando del Vate d’Italia, il pesca-
rese Gabriele D’Annunzio che ere-
ditò dal padre, oltre a qualche bene
di famiglia, anche quell’elegante co-
gnome acquisito da uno zio il quale
l’aveva adottato con l’obbligo di
porre, accanto al cognome Rapa-
gnetta, anche il proprio. L'imaginifi-
co Gabry, come lo chiamava l'inna-
morata Eleonora (Duse), non ebbe
quindi bisogno di trovare uno pseu-
donimo ad effetto che nobilitasse
quel comune cognome paterno così
poco eufonico, la Dea Fortuna l’a-
veva dotato sin dall’infanzia di un
nom de plume naturale. Chissà, se in
assenza di destino benevolo, avreb-
be fatto la medesima carrriera!

Gabriele D’Amelj Melodia 

Telefono: 0831.564555 - Cellulare: 337.825995
E-mail: agendabrindisi@libero.it

Lo strumento ideale per la vostra pubblicità
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Maria strappalacrime -
Da alcune settimane è riparti-
to su Canale 5 il programma
«C’è posta per te», condotto
da Maria De Filippi. E’ deci-
samente una trasmissione in
cui l’aspetto emozionale viene
sfruttato a livelli esponenziali.
Non so se le storie raccontate
siano tutte vere, ma ritengo
certe presenze di discutibile
gusto. Mi riferisco ai tanti
bambini che si esibiscono (...
si fa per dire) in performances
più da teatrino di scuola ma-
terna che da spettacolo televi-
sivo di prima serata. La regina
di Canale5 è solita introdurre
tutte le storie in scaletta, attra-
verso la lettura (logorroica)
dei particolari della vicenda.
Una lettura che, spesso, rende
nervoso il telespettatore dal
momento che la narratrice non
sta mai ferma, ma passeggia
in continuazione, mentre i
protagonisti interessati sono
in preda ad un pianto senza
sosta. In questa trasmissione
prevale il culto della lacrimo-
sità ed il gusto di esasperare il
dolore delle parti interessate,
attraverso scabrosi particolari,
talvolta anche ... funerei (co-
me accaduto nella penultima
puntata). Ma qualche volta
riesce anche a divertire (pur
senza volerlo ...). E mi riferi-
sco alla puntata di sabato 29
settembre, in cui sono stati o-
spiti Francesco Totti e la mo-
glie Ilary: davvero simpatici.
Dunque, mentre il capitano
della Roma confortava la pro-
tagonista della «storia strap-
palacrime», mi sono sintoniz-
zato su un canale dove era in
onda la partita Juventus-Ro-
ma. Ho avuto un momento di

un via-vai non solo di parenti
e di amici invitati, ma anche
dei soliti curiosi, vicini di ca-
sa, i quali, nei loro commenti
per strada erano portati a ...
«tagghiàri» (leggi: criticare)
sui regali della parte di lui ri-
spetto a quelli della parte di
lei. Insomma per le ... «biatel-
le» di San Benedetto era dav-
vero un invito a nozze!

*** 
L’isola felice - La nostra

città, in questi ultimi mesi, sta
attraversando un periodo piut-
tosto turbolento per quanto at-
tiene i fatti di cronaca nera. Ep-
pure, per la vicesindaco, Paola
Baldassarre, la nostra è un’iso-
la felice (intervista a Quotidia-
no del mese scorso). Vorrei cre-
derle ... ma non posso!

*** 
Modi di dire - «Passari cu

la scòppula ...». Superare un
esame ed essere promosso con
una forte raccomandazione.

*** 
Dialettopoli - Scìgghiu (di-

sordine); Ccuminzàri (inco-
minciare); Stusciàri (asciuga-
re); Tagghiàri (tagliare o, più
spesso, parlare male di qual-
cuno); Ccunzàri (aggiustare);
Cazètti (calze); Rrìffa (lotte-
ria); Scinucchiàtu (fisicamen-
te esausto); Chianòzzula (pic-
cola pialla da falegmane);
Scianàru (lunatico); Farfùgghi
(trucioli di legno); Sturtig-
ghiamèntu (contorcimento).

*** 
Pensierino della settimana

- Turisticamente il nostro Pae-
se è considerato il Giardino di
Europa. Politicamente, specie
negli ultimi mesi, è diventato,
addirittura, il Giardino più …
Fiorito di Europa. 

sita?». Ghiatoru, tutt’altro
che calmo, risponde: «Certe
volte non capisco i medici.
Ho spiegato che mia moglie
sente sempre freddo, anche
d’estate, e lui mi ha detto di
non preoccuparmi se mug-
ghiérima è algida! Usciti dal-
l’ambulatorio Cuncetta mi ha
chiesto: «Ghiatò e ora che de-
vo fare ...?». Gli ho risposto:
«Intanto, da questo momento,
niente più gelati Algida poi si
vedrà …!».

*** 
Ai miei tempi ... sino agli

anni ’60, i regali degli sposi
venivano esposti su un grande
tavolo da pranzo, apposita-
mente allestito. Accanto ad o-
gni regalo c’era il biglietto
d’auguri di chi l’aveva man-
dato. Sino al giorno del matri-
monio, la casa della sposa era

disorientamento mentale
quando ho visto Totti impe-
gnato in una azione in area
avversaria (benché lontano ol-
tre 500 chilometri dagli studi
televisivi). Ho subito pensato
che quello in studio era il fra-
tello gemello di Francesco ma
poi ho dovuto convenire che
«Madre Maria di Mediaset» a-
veva compiuto un miracolo …
quello dell’ubiquità.

*** 
Ghiatoru e la moglie ... al-

gida - Piazza Cairoli. Diama-
nu ha appena finito di sfo-
gliare Agenda Brindisi ed è
un po’ preoccupato del fatto
che Ghiatoru non sia ancora
arrivato. In effetti, ha accom-
pagnato Cuncetta dal dottore
per una visita di controllo.
Appena arriva, gli chiede:
«Beh ..., come è andata la vi-

SPUNTI
RUBRICA A CURA DI PINO MINUNNI

manutenzioni
montaggi industriali

fornitura impianti chiavi in mano
costruzioni carpenterie e tubazioni

Via Mahatma Gandhi, 21 (Zona Industriale) BRINDISI - Tel. 0831.573264 - Fax 0831.571669 - www.brigantesrl.it

PROGETTAZIONE, COSTRUZIONE E MANUTENZIONE DI STRUTTURE METALLICHE, CALDARERIA E PIPING
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NOTIZIARIO

Guardie venatorie
Lunedì 15 ottobre, alle ore 15.30,
nel Salone delle Conferenze del
Museo “Ribezzo” di Brindisi, l’Eko-
club Brindisi presenterà il corso di
aggiornamento per guardie venato-
rie volontarie della Provincia di Brin-
disi. Interverranno l’assessore pro-
vinciale alla Caccia, Antonio
Gioiello, il presidente Ekoclub Brin-
disi, Clemente Carlucci, e Giusep-
pe Della Corte, coordinatore nazio-
nale Guardie Volontarie Ekoclub.
Relazioneranno il direttore tecnico
Ekoclub, Angelo Pomes, e Tito
Ragusa, ex Comandante della Poli-
zia Municipale di Brindisi.

Torna Università
della Terza Età
L’Università della Terza Età «G. Pa-
lazzo» di Brindisi annuncia che, co-
me di consueto, il giorno 16 ottobre
(ore 17.00) csi terrà un incontro
presso l’Auditorium della Scuola
Media «Salvemini» di Brindisi, in
Viale della Libertà 1, per la presen-
tazione dei corsi che si terranno
nell’anno accademico 2012/2013.
Tra gli altri, verranno proposti corsi
di ceramica, pittura, psicologia,
informatica, pittura, archeologia
ecc. Per informazioni la segreteria è
aperta dal lunedì al venerdì dalle
10.30 alle 12.30 e dalle 16.30 alle
18.30. Telefono: 0831.525666.

Nucleo 2000
Mercoledì 17 ottobre (ore 18,00) ap-
puntamento nella sede del circolo
Nucleo 2000 di Brindisi, in via De
Carpentieri 7. Per il ciclo “Oggi par-
liamo di ... OCCHIO alla SPESA: co-
me orientarsi fra etichette e valori
nutrizionali". Il tema sarà trattato dal-
la biologa Elisabetta Vierucci.

ASSEMBLEA

Organigramma Sviluppo e Lavoro
Lunedì 8 ottobre l’As-

sociazione «Sviluppo e
lavoro» ha tenuto un’as-
semblea di soci e simpa-
tizzanti nell’hotel Nettu-
no, alla quale hanno par-
tecipato più di 100 perso-
ne. Ad introdurre i lavori
è stato il responsabile or-
ganizzativo Sergio Serse,
mentre la coordinatrice
Claudia Zezza ha analiz-
zato nel dettaglio l’esito
della festa annuale, tenu-
tasi nel Parco Maniglio
dal 17 al 23 settembre.

Senza eccedere in toni
autocelebrativi, è stato ri-
levato l’indiscutibile suc-
cesso dell’evento, deter-
minato soprattutto dal-
l’apporto volontario e di-
sinteressato di molti amici
che si sono adoperati per
la buona riuscita della
manifestazione ai diversi
livelli e nei diversi ambiti,
da quello gastronomico a
quello delle tavole roton-
de, degli spettacoli, degli
eventi culturali e sportivi.

Due i tratti  positivi che
la coordinatrice ha voluto
sottolineare con particola-
re attenzione: il primo, il
grande valore politico che
assume tanta partecipazio-
ne popolare in un momen-
to in cui prevalgono senti-
menti di disaffezione e di
rancore nei confronti della
cosiddetta «casta»; l’altro,
la capacità dell’Associa-

e Lavoro è presente con i
propri consiglieri.  

Dopo la proposta di at-
tività da mettere in can-
tiere per il trimestre otto-
bre-dicembre, si è proce-
duto ai ringraziamenti:
pergamene per i tanti col-
laboratori e ufficiale rico-
noscimento per il prezio-
so contributo dei consu-
lenti (Magno, Casilli,
Sciarra e Mauro).

Il nuovo Direttivo: A-
moruso Vincenzo, Brigan-
te Giovanni, Calderari
Stefano, Dell’Aquila Ga-
briella, D’Elicio France-
sca, Guadalupi Mario,
Guarini Clara, Ingrosso
Alma , Intiglietta Teodo-
ro, Maniscalco Antonino,
Tardio Rafaella, Tramonte
Giovanna, Serse Sergio,
Zezza Claudia e Zurlo Fe-
dele; il Comitato dei ga-
ranti è composto da: Bri-
gante Luigi, Carrozzo
Maria e Pizzi Carlo. Suc-
cessivamente è stato elet-
to all’unanimità il nuovo
Ppresidente nella persona
di Antonino Maniscalco
(foto); Sergio Serse con-
fermato responsabile or-
ganizzativo, Claudia Zez-
za coordinatrice.

Infine, un doveroso rin-
graziare va al precedente
presidente Franco Leoci
per lo scrupoloso e appas-
sionato lavoro svolto alla
guida dell’Associazione. 

zione di far emergere e
valorizzare nuovi soggetti
nel panorama politico lo-
cale e innanzi tutto donne
e giovani. Questo secondo
aspetto lo si rileva effetti-
vamente dai nomi del
nuovo gruppo dirigente e-
letto per acclamazione
dall’assemblea, costituito
per lo più da volti nuovi e
di diversa provenienza so-
cio-culturale.

Il consigliere regionale
Giovanni Brigante, che
dell’Associazione è il co-
fondatore, ha voluto sot-
tolineare che tutti i dibat-
titi della festa sono stati
coordinati da membri del-
l’Associazione, i quali
hanno altresì prodotto do-
cumenti e ordini del gior-
no conseguenti agli in-
contri, allo scopo di non
disperdere il patrimonio
di idee, ma farne occasio-
ne e spunto di interventi
politici nel Consiglio co-
munale (e nel Consiglio
regionale) dove Sviluppo

Tel. 0831.574902 - Fax 0831.540035 - E-mail: prevsic@sergiogroup.it - info@sergiogroup.it - sergio.sic@sertgiogroup.it

VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO INTERNET DEL NOSTRO GRUPPO

www.sergiogroup.it
CORSI DI FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO ANTINCENDIO

PRIMO SOCCORSO E SICUREZZA SUL LAVORO
PREVENZIONE & SICUREZZA: DISTRIBUZIONE GAS TECNICI E INDUSTRIALI
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Rubrica a cura di 
Antonio Caputo

am.caputo@libero.it 

In fatto di province la partita
è apertissima e regna la confu-
sione più sovrana. Prendiamo
Fasano, per esempio, comune
della provincia di Brindisi,
città di frontiera tra Brindisi e
Bari che s’interroga sul suo
imminente futuro. Se si doves-
se ricorrere ad un referendum,
ne siamo certi: i fasanesi entre-
rebbero a far parte della città
metropolitana barese.

Il sindaco di Cisternino, in-
contrandosi recentemente con
quello di Fasano ha detto: «Il
destino è di unire Taranto con
Brindisi e fare capoluogo Ta-
ranto. La Valle d’Itria, con i
comuni di Cisternino, Albero-
bello, Locorotondo e Martina
Franca, si muoverà verso la
strada di Taranto capoluogo». 

L’assessore regionale Fa-
biano Amati, edulcorando un
po’ il suo pensiero, dice: «Ri-
tengo fruttuoso unire Lecce a
Brindisi e Taranto, in modo
che ognuna tragga beneficio
dall’altra: Taranto diventereb-
be capoluogo, Brindisi sareb-
be cerniera tra i territori ed
entrambe ne guadagnerebbero
dal punto di vista turistico
grazie a Lecce che godrà delle
virtù portuali e industriali del-
le altre città».

Ha proprio ragione il presi-
dente Massimo Ferrarese che,
al momento delle sue clamo-
rose dimissioni, ha affermato:
«Brindisi mi sembra un vaso
di argilla in mezzo a due vasi
di ferro, e io non ci sto».

Valutazioni personali o politi-
che a parte, a questo punto vale
la pena rispolverare un po’ di
storia e osservare che il serpen-
te che si morde la coda resta
sempre una pratica attuale.

presenti, mentre ascoltavano
la vibrante prolusione dell’av-
vocato Caputo, tramutarono i
primi moti di avversione nei
suoi confronti in apprezza-
mento talmente lusinghiero
che sfociò in un applauso fra-
goroso. In seguito, alcuni au-
torevoli membri del Governo
nazionale, sensibilizzati dal-
l’avvocato brindisino, scorag-
giarono definitivamente le
mire secessionistiche dei fa-
sanesi. Fu un confronto di i-
dee, anche vivace, a cui «don
Nino» avvocato che «crede-
va» nella sua professione, non
si sottrasse e in quella occa-
sione alla città di Brindisi ar-
rise una sofferta, ma bella vit-
toria. Lionello Maci, nel suo
Personaggi brindisini Volume
2°, dà un ampio resoconto
dell’accaduto.

Acqua sotto i ponti ne è
passata molta ed ora sembra
essere tornati al punto di par-
tenza: Fasano è tra l’incudine
di Lecce e il martello di Ta-
ranto che, sornione, sembrano
giocarsi a dadi il destino di
Brindisi, del suo porto e della
sua provincia.

Restiamo in attesa che una
voce coraggiosa, come quella
dell’avvocato Caputo, sia ca-
pace di riportare ordine in un
territorio che sembra essere
destinato alla  frammentazio-
ne, per soddisfare appetiti non
troppo sani, a dispetto della
sua storia, della propria voca-
zione e di quegli uomini che,
soffrendo, hanno lasciato,
seppur dai più ignorate, le lo-
ro indelebili impronte.

Quando Fasano rimase
annessa alla Provincia

Biondo; il sacerdote don
Francesco Cesaria; i dottori
Teodoro De Castro, ginecolo-
go, e Vito Antonio Perrino,
farmacista (in seguito Senato-
re della Repubblica); il cava-
liere Giuseppe Stifani, assicu-
ratore, e il professore Salvato-
re Bambino Guadalupi.

Il loro leader, naturalmente,
era don Nino Caputo, che
«sfidò» il collega Cicerone in
un pubblico contraddittorio
nell’ambiente, a dir poco osti-
le, di Fasano.

Giovanni Caputo, all’epoca
consigliere della deputazione
provinciale, enumerò le tante
opere realizzate dalla Provin-
cia di Brindisi a Fasano, ricor-
dando e rimarcando, tra le al-
tre cose: il piano di viabilità e
quello regolatore, il rilancio
turistico e la sistemazione del-
l’antica Egnatia.  

I numerosi ed interessati

Si era nel periodo dell’im-
mediato secondo dopoguerra,
quando sorse un movimento
d’opinione capeggiato da un
parlamentare monarchico,
l’avvocato Vincenzo Cicero-
ne, allo scopo di ricondurre il
comune di Fasano nella pro-
vincia barese. Raccolte di mi-
gliaia di firme e interventi
della stampa sollecitavano il
Ministro degli Interni a venire
incontro ai «giusti desideri»
dei fasanesi.

Brindisi non restò insensi-
bile a questa provocazione e
nello Studio Legale dell’av-
vocato Giovanni Caputo fu
costituito ben presto un con-
trocomitato cui aderirono gli
avvocati Vincenzo Fiori, Vin-
cenzo Guadalupi (sindaco
della Costituente), Corradino
Panico Sarcinella, Gabriele
Marzano, Giuseppe Roma; il
commercialista Salvatore

STORIA E TRADIZIONI

Vi aspettiamo per farvi gustare le nostre pietanze

L’avv. Giovanni Caputo parla con alcuni docenti del «Monticelli» (1954)
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FARMACIE

FUORI ORARIO
Sabato 13 ottobre 2012
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Telefono 0831.52190
• Rubino
Via Appia, 164 
Telefono 0831.523146

Domenica 14 ottobre 2012
• Cappuccini
Via Arione, 77 
• Rubino
Via Appia, 164 

GIORNI FESTIVI
Sabato 13 ottobre 2012
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Favia
Via S. Lorenzo, 61 
Telefono 0831.597844
• S. Elia (Spennati)
Via Caravaggio, 16
Telefono 0831.512180
• Doria
Via Sant’Angelo, 87
Telefono 0831.562300
• Rizzo
Via Mecenate, 19
Telefono 0831.524188
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Comunale La Rosa
Via Delle Mimose, 24
Telefono 0831.548430

Domenica 14 ottobre 2012
• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
• Cappuccini
Via Arione, 77 
Paradiso
Via Carducci, 39
Telefono 0831.451142

VILLA CASTELLI

Giornata nazionale dell’ANMIL
Per onorare la memoria

di chi ha sacrificato la
propria vita per il lavoro
si svolgerà, per la prima
volta, al cospetto del Ca-
po dello Stato Giorgio
Napolitano la «Giornata
nazionale per le vittime
degli incidenti sul lavo-
ro» - manifestazione or-
ganizzata dall’ANMIL
(Associazione Nazionale
fra Lavoratori Mutilati e
Invalidi sul Lavoro) dal
1950 - ad ulteriore con-
ferma della sua vicinanza
verso la categoria e quale
riconoscimento per 70
anni di attività dell’Asso-
ciazione, con una Ceri-
monia che si terrà in Qui-
rinale, venerdì 12 otto-
bre, in anticipazione delle
celebrazioni promosse
dalle Sedi associative su
tutto il territorio.

Il programma della ma-

vile nella Sala Consiliare
del Comune di Villa Ca-
stelli (in Piazza Munici-
pio) cui interverranno: Il
sindaco di Villa Castelli
dott. Nigro, il direttore I-
NAIL dott. Francesco Pic-
ci, l’On. Luigi Vitali, i se-
gretari delle Unioni Sinda-
cali CISL-CGIL-UIL e il
Consiglio Provinciale AN-
MIL. Nel corso della Ceri-
monia civile le autorità e i
relatori invitati si ritrove-
ranno per fare il punto sul-
la situazione riguardante il
fenomeno infortunistico a
livello locale.

(Nella foto un momen-
to della presentazione uf-
ficiale dell’evento che si
è svolto nella sede della
sezione ANMIL di Brin-
disi, in via Amena. Erano
presenti gli organi socia-
li della provincia di Brin-
disi, il presidente provin-
ciale Michele Pignatelli,
tutti i membri del Consi-
glio provinciale e il vice-
presidente regionale Sal-
vatore Pecoraro).

72100 BRINDISI - Via Appia 22/28 (nei pressi di Porta Mesagne)
Telefono e Fax 0831.1986799 - E-mail: marioragione.tip@libero.it

Armando Forleo neodottore
Lunedì 1 ottobre
2012 Armando For-
leo si è bri l lante-
mente laureato, con
110 e lode, presso
l’Università La Sa-
pienza di Roma (Fa-

coltà di Economia - Corso di Economia Azienda-
le) discutendo col Chiar.mo Prof. S. Fontana una
tesi su: «Valutazione d’azienda: il caso Nokia».
Gioia immensa per mamma Candida, papà Mario
e zio Premio e anche per nonna Lucietta che a-
vrebbe voluto festeggiare questo bellissimo mo-

nifestazione della Sezione
di Brindisi si svolgerà con
la partecipazione delle isti-
tuzioni locali e dei mag-
giori esponenti delle orga-
nizzazioni datoriali, sinda-
cali e dello stesso INAIL,
che in tale Giornata conse-
gnerà i Brevetti e i Distin-
tivi d’Onore agli invalidi
del lavoro aventi diritto. I-
nizierà con la S. Messa of-
ficiata nella Chiesa Matri-
ce di Villa Castelli (in via
XX Settembre 2) e prose-
guirà con la Cerimonia ci-
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SERIE A Con Cremona parte il «vero» campionato

Enel Brindisi, iniziamo davvero!
L’Enel Brindisi torna in

campo. Dopo la sosta nel-
la seconda giornata per
l’anticipo senese del 26
settembre, domenica
prossima la formazione
biancoazzurra sarà impe-
gnata nuovamente tra le
mura amiche. Coach Buc-
chi ha potuto finalmente
lavorare con la squadra al
completo anche se, men-
tre andiamo in stampa, ci
sono problemi fisici per
Grant e Fultz. Nulla di par-
ticolarmente grave: i due
dovrebbero recuperare
per la delicata gara con la
Vanoli Cremona.

Nei match che disputati
domenica scorsa, non ci
sono state grosse sorpre-
se: due su due per Cantù,
Varese, Sassari, Bologna
e Siena. La prossima av-
versaria dell’Enel, la Va-
noli Cremona, ha zero
punti in classifica, al pari
dei pugliesi. La compagi-
ne allenata da Attilio Caja
ha perso la prima partita
con la Virtus Bologna, la
seconda, sul filo del ra-
soio, di soli tre punti con
la Juve Caserta.

Quello cremonese è un
roster costruito per la sal-
vezza: giocatori giovani
ma esperti della categoria.
Uno per tutti il play-guar-
dia Luca Vitali, classe ’86,
ma già diversi campionati
di A alle spalle. Miglior
marcatore, almeno nelle
due giornate, l ’esterno
Harris: 14,5 di media parti-
ta col 57% da due punti.

Porzingis … e già, proprio
il giocatore lettone che
qualche anno fa fece una
breve apparizione a Brin-
disi, fa parte del roster
biancoceleste della Vanoli
anche se con qualche
problema di troppo! 

Sulla carta la gara è al-
la portata di Brindisi. Si-
curamente sarà un’altra
battaglia perché anche
Cremona scenderà in
campo per cancellare lo
zero in classifica.

Servirà la forza del
gruppo, a cominciare dal
cecchino Gibson (51 pun-
ti realizzati sinora), per
arrivare al capitano Clau-
dio Ndoja che tutti atten-
dono di rivedere ai suoi li-
velli. Come già detto, bi-
sogna comunque verifica-
re se gli infortunati Robin-
son e Fultz saranno pie-
namente disponibili.

I numeri vedono favoriti
i padroni di casa favoriti:
87 i punti di media segna-
ti dai brindisini, 61 circa
dai lombardi. Non man-
cherà il sostegno dei so-
stenitori biancoazzurri,
come sempre il sesto uo-
mo in campo, che sono
pronti a salutare la cente-
sima presenza nella mas-
sima serie di Jeff Viggia-
no. Una vittoria darebbe
ossigeno alla formazione
di coach Bucchi in attesa
della quarta giornata,
quando, Formenti e com-
pagni, affronteranno la
corazzata Cantù.

Non ha bisogno di presen-
tazione Jarrius Jackson,
atleta esperto che cono-
sce il campionato italiano,
regista con caratteristiche
da esterno. Ama poco la
conclusione dalla lunga di-
stanza, ma è micidale nel
tiro in sospensione e forte
nell’uno contro uno. 

Chi ha conquistato già i
t i fosi cremonesi è l ’ex
play di Ostuni Aaron
Johnson. Il folletto di co-
lore, scoperto e portato in
Italia da Franco Marcel-
letti, rispetto alla passata
stagione in Legadue tira
di meno e gestisce bene i
palloni per i compagni.

Altro volto nuovo della
Vanoli è il nazionale fi-
nalndese Shawn Hff. Do-
po aver fatto bene con la
casacca di Forlì, il gioca-
tore vuole ricambiare la fi-
ducia di coach Caja.

Panchina corta ma for-
mata da gregari pronti a
sbucciarsi le ginocchia.
Parliamo dei vari Ruini,
Kotti, Cazzaniga e Janis

Il play-guardia Reynolds
(Foto Maurizio De Virgiliis)

Francesco Guadalupi

RISULTATI
Seconda giornata di andata
Siena-Brindisi 92-65
(giocata il 27 settembre)
Bologna-Milano 67-64
(giocata il 3 ottobre)
Venezia-Reggio Emilia 60-58
Varese-Avellino 91-83
Biella-Pesaro 78-82
Roma-Cantù 70-84
Montegranaro-Sassari 79-85
Caserta-Cremona 63-60

CLASSIFICA
chebolletta Cantù 4
Montepaschi Siena 4
Banco di Sardegna Sassari 4
Cimberio Varese 4
SAIE3 Bologna 4
EA7 Emporio Armani Milano 2
Acea Roma 2
Sutor Montegranaro 2
Scavolini Banca Marche Pesaro 2
Juve Caserta 2
Umana Venezia 2
Trenkwalder Reggio Emilia 0
Vanoli Cremona 0
Sidigas Avellino 0
Angelico Biella 0
Enel Brindisi 0

PROSSIMA
Terza giornata di andata
(domenica 14 ottobre 2012)
Montegranaro-Bologna
(13 ottobre - ore 16.10 - La7d)
Sassari-Cantù
Pesaro-Venezia
Varese-Siena
(15 ottobre - ore 20.30)
Avellino-Milano
(15 ottobre - ore 20.30 - Raisport)
Biella-Caserta
Roma-Reggio Emilia
Brindisi-Cremona

DIRETTE TV
Le partite in diretta nazionale sono
Montegranaro-Bologna (La7d) e
Avellino-Milano (Raisport 1).

NUMERI
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Massima concentrazione per la gara con Cremona (Foto Maurizio De Virgiliis)

Con la programmazione
della terza giornata si torna
ad un campionato «regola-
re» per quanto riguardo lo
svolgimento delle gare. Gli
impegni di Milano e Siena
con i «mostri» NBA ha sfor-
nato due giornate «spezzati-
no» che hanno comunque
disegnato una classifica che
vede (ahime!), ultima la
NBB in virtù di una diffe-
renza canestri maturata nella
gara di Siena in quello che
fu l’anticipo della seconda
giornata. Il calendario, come
fu detto all’indomani della
sua pubblicazione, non sor-
ride certamente ai biancoaz-
zurri che nelle prime quattro
giornate incontrano due del-
le pretendenti al titolo, Siena
e Cantù (in testa a punteggio
pieno) e Varese, da tutti con-
siderata la possibile vera
sorpresa del campionato.
Nella gara d’esordio casalin-
go avevamo per lungo tem-
po «domato» i lombardi, per
poi buttare al vento, in soli
90 secondi, il duro lavoro e,
a sprazzi, anche il buon gio-
co. Varese punta molto su
Banks ed Ere che nel pala-
sport Elio Pentassuglia han-
no mostrato tutto il loro va-
lore e la loro pericolosità. 

Se è, e resta, solo una ipo-
tesi quella di andare a far
punti a Cantù, la possibilità
di muovere la classifica si
può cogliere in casa con la
Vanoli Cremona.

In società, a più riprese e
nelle varie conferenze stam-
pa, si ostenta ottimismo.
Coach Piero Bucchi si è det-

campionato che nelle due
gare della regular season fin
qui disputate, è proprio l’as-
se play-pivot che deve esse-
re migliorato. Cedric Sim-
mons, con soli 37 minuti
giocati in due gare e 14 pun-
ti personali, ha dimostrato
veramente poco, al pari del
play-guardia Scottie Rey-
nolds che con 6 punti di me-
dia in soli 28 minuti di gioco
deve ancora far vedere al
pubblico brindisino di essere
quel giocatore che tutti si a-
spettano e che molti hanno
descritto come il miglior ac-
quisto della nuova NBB.

Ovviamente tutti e due
stanno soffrendo della scarsa
preparazione e intesa con il
resto della squadra, per gli
impegni della nazionale o
per infortuni, ma purtroppo
la classifica incombe, gli im-
pegni si fanno sempre più
importanti e di tempo da
spendere non ne abbiamo!

Coach Piero Bucchi in
conferenza stampa ha detto
che Brindisi nelle due gare
di campionato fin qui dispu-
tate era ancora in pre-season.
Vorremmo ricordare e obiet-
tare che è un’affermazione
simile a quella fatta due anni
fa da altro condottiero che
dopo cinque partite e soli
due punti in classifica disse
appunto qualcosa del genere
… e poi finì come tutti san-
no. Squadra diversa, condot-
tiero diverso, situazione diri-
genziale diversa, il risultato
finale deve essere obbligato-
riamente diverso! 

Nicola Ingrosso

Voglia di riscatto
e di permanenza!

Non ce ne voglia Fultz, ma
per quanto fatto vedere da
Antywane Robinson in que-
ste prime due di campionato,
il suo infortunio se non recu-
perato diventa una brutta
«gatta da pelare» e procura
qualche apprensione in più
in vista della gara con una
diretta concorrente per la lot-
ta salvezza. Il «colored» di
Charlotte, con i suoi 23 punti
in 64 minuti di gioco, realiz-
zati contro difese arcigne co-
me quelle di Siena e Varese,
ha dimostrato di essere una
giocatore fondamentale nel
gioco di Bucchi.

Sia Piero Bucchi che Santi
Puglisi parlano di una squa-
dra che ha voglia di riscatto
e soprattutto di miglioramen-
to in alcune fasi di gioco.

Per quello che abbiamo
visto sia nelle partite di pre-

to particolarmente soddisfat-
to e parla di dettagli da siste-
mare, quei dettagli che pos-
sono fare la differenza. A
rompere gli entusiasmi e a
destare qualche preoccupa-
zione gli infortuni patiti da
due pedine importanti, come
chiarito dal comunicato dif-
fuso in settimana: «I gioca-
tori Antywane Robinson e
Robert Fultz si sono infortu-
nati durante l’allenamento di
ieri e, quindi, da oggi tenuti
a riposo. In particolare: a
Robinson è stato diagnosti-
cato uno stiramento al lega-
mento collaterale del ginoc-
chio destro e le sue condizio-
ni saranno rivalutate sabato
prossimo; a Fultz, invece, è
stata riscontrata una distor-
sione alla caviglia sinistra
che dovrebbe essere recupe-
rata in pochi giorni».

TIME OUT
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Fabrizio Caianiello

Il Brindisi col morale alle stelle

viceallenatore Paolo
Fortunato: «Sapevamo
come gioca il Monopoli,
è una squadra con molte
individualità. Siamo stati
attenti a non concedere
punizioni dal limite, rad-
doppiavamo e quando ci
era possibile ripartiva-
mo. Non abbiamo con-
cesso nulla, abbiamo
creato gioco, così come
nella sconfitta di Pomi-
gliano. Gli unici errori
sono stati commessi in
uscita». Sulla formazio-
ne e il clima derby: «Ab-
biamo inventato Allocca
terzino destro e fatto te-
soro dei nostri errori. Si
è vinto contro una gran-
de formazione, abbiamo
sentito il clima positivo
che c’era attorno alla
squadra». I l  mister è
contento della prestazio-
ne: «Il credo di mister
Francioso è lavorare,
guardare al gruppo e a-
gli obiettivi della società,

Finisce col Brindisi in
festa ed uno stadio che
sembrava fare un tuffo
nel passato. Quella col
Monopoli non è mai una
gara qualunque e la
squadra ha saputo ripa-
gare una tifoseria che ha
l’ha sostenuta dal primo
all'ultimo minuto. Dalla
gradinata, piena di ra-
gazzini e famiglie, alla
tribuna, fino alla curva
che ha salutato l’ingres-
so in campo dei calciato-
ri con un bandierone sti-
le ultras quasi a voler di-
mostrare che i l  movi-
mento ha voglia di rina-
scere dopo le recenti de-
lusioni. A decidere la
partita una doppietta di
Diego Albano. Da segna-
lare anche una rete in-
giustamente annullata a
Villa nel primo tempo e
sullo zero a zero. L'attac-
cante argentino era stato
ingiustamente fermato in
fuorigioco.

In tribuna anche il sin-
daco Mimmo Consales a
tifare, accompagnato dai
suoi assessori e dalla
commissione Aces che
dovrà valutare la candi
«Capitale europea dello
sport». Al termine della
gara, il primo cittadino
ha confermato l'intenzio-
ne di sensibil izzare il
mondo imprenditoriale
verso questo progetto
calcistico. Squalificato
Francioso, le questioni
tecniche sono affidate al

oggi siamo soddisfatti».
Poi un riferimento ai

tifosi: «Soddisfazione
anche per la straordina-
ria cornice di tifosi, una
forza in più che ti si ap-
piccica addosso e ti per-
mette di interpretare la
partita con più voglia e
determinazione. Devo
dire che già durante la
settimana si avvertiva
un’aria speciale fra i tifo-
si: basti pensare che alla
rifinitura del sabato mat-
tina erano presenti circa
cento appassionati. Dav-
vero molto bello, intanto
voliamo basso tutti insie-
me e prepariamo al me-
glio la trasferta di Fran-
cavilla in Sinni».

Complimenti al Brindisi
anche dal tecnico del
Monopoli De Luca:
«Questa volta non  ab-
biamo messo in pratica
quello che sappiamo fa-
re. Era la partita che mi
aspettavo facesse il Brin-
disi. In queste partite chi
segna per primo ha un
vantaggio morale, il Brin-
disi l’ha sfruttato. Aveva-
mo preparato dei rad-
doppi ma non li abbiamo
fatti, non sempre si rie-
sce a fare la domenica
quello che si prepara du-
rante la settimana».

Domenica prossima
Brindisi impegnato in
trasferta sul difficile cam-
po del Francavilla in Sin-
ni di mister Ranko Lazic.

SERIE «D» ATLETICA LEGGERAEsaltante vittoria nel derby col Monopoli

Medaglia per
Alessio Simeone

Nel prece-
dente numero
di Agenda ci
siamo occupa-
ti dei risultati
ottenuti di re-
cente dall’atle-
tica leggera
brindisina e in
p a r t i c o l a r e

dall’ASD Folgore, con il supporto
dell’ASD giocAtletica «Oddo», che
cura il vivaio della Folgore stessa,
che registra due titoli regionali e nu-
merose prestazioni di rilievo nei
campionati regionali categoria «ra-
gazzi e cadetti» tenutisi il 29-30 set-
tembre ad Acquaviva delle Fonti.
Come abbiamo già riferito, in occa-
sione della kermesse barese si sono
distinti Davide Minelli, campione re-
gionale specialità lancio del Giavel-
lotto; Claudia Minelli, campionessa
regionale specialità 200 ostacoli e
terza nella specialità 300 metri piani;
Sara Indini, che alla prima esperien-
za regionale ha ottenuto il secondo
posto nella specialità salto triplo; Lo-
renzo Papeo, secondo nella specialità
salto in alto. Ma ad Acquaviva delle
Fonti ha fatto bene anche Alessio Si-
meone che ha vinto il titolo nella
specialità del salto triplo e si aggiudi-
cato il terzo posto nei 100Hs. Anche
Simeone fa parte della ASD Folgore
Atletica Brindisi. Si tratta di risultati
di particolare rilevanza per uno sport
che meriterebbe maggiore attenzione
e che nel corso dei decenni, grazie
anche al prezioso lavoro dello scom-
parso prof. Lucio Montanile, ha sem-
pre sfornato atleti molto interessanti.
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